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1.  INTRODUZIONE

1.1 Premessa Generale

Il presente piano di raccolta e di gestione dei rifiuti prodotti dalle navi ed i residui del carico per il porto turistico di Porto Massimo è redatto ai sensi dell’art. 5 del Decreto Legislativo 24 giugno 2003, n. 182.
Lo stesso sarà reso esecutivo e formalmente adottato, una volta acquisita la necessaria approvazione della Regione Autonoma Sardegna, attraverso un Ordinanza che ne sancirà anche ai fini giuridici portata ed efficacia.

Il porto in questione è concesso per licenza, ai sensi dell’art. 36 Cod.Nav., alla Soc. I.T.A.S. S.r.l., con sede a La Maddalena in Loc. Porto Massimo.

Il porto ha carattere prettamente diportistico, con capacità piuttosto limitata in funzione del numero massimo di unità ospitabili e delle loro dimensioni, oltre che una fruibilità solamente stagionale, prevedendo per i mesi invernali la rimozione di tutti i pontili galleggianti e delle relative reti di servizi.

In relazione all’esigenza locale, tenuto conto dell’attuale sistema di raccolta rifiuti che fa capo ad un soggetto privato gestore dell’intero complesso immobiliare che si affaccia sul porto ed affidato mediante l’uso di procedure adeguate secondo crismi idonei anche ai sensi dell’applicabile normativa comunitaria e nazionale in merito – segnatamente l’Art. 4 co. I e II del D.Lgs. 182/2003 - , appare plausibile il riconoscimento di tale servizio come idoneo al soddisfacimento delle peculiari esigenze del ristrettissimo ambito portuale considerato. 

Da ciò non può che conseguire una pianificazione che prenda in considerazione in accordo col citato Decreto legislativo le strutture ed i sistemi di raccolta esistenti, integrandoli ove opportuno mediante il ricorso a previsioni che attaglino il sistema al dettato normativo di riferimento e garantiscano il pieno rispetto della norma nazionale.

L’integrazione fra stato di fatto, previsioni normative e la possibilità di sviluppo così come indicate dall’analisi degli esigui dati ricavati dal traffico del triennio precedente, hanno portato alla redazione del presente elaborato.
Il piano verrà sottoposto ad aggiornamento ogni tre anni o nel caso in cui la presenza di significativi cambiamenti operativi nella gestione del porto ne consigli la revisione.

Il principio fondamentale a cui si ispira il piano è desumibile dall’art. 7 del Decreto, laddove è prescritto l’obbligo a carico del comandante della nave di “… conferire i rifiuti prodotti… all’impianto portuale di raccolta prima di lasciare il porto.” Questa disposizione implica il necessario conferimento a terra di tutti i rifiuti di bordo rientranti nelle definizioni di cui ai punti c) e d) del comma 1 dell’art. 2 del citato Decreto Legislativo, in prospettiva di una “bonifica integrale” della nave prima che intraprenda una nuova navigazione e ciò nell’interesse generale ad una maggior tutela dell’ambiente marino.

Uniche eccezioni possibili a tale obbligo sono:

· esenzione per le navi “ in servizio di linea con scali frequenti e regolari”, in base al combinato disposto degli artt. 6 comma 4, 7 comma 1 e 9 del Decreto;

· deroga puntuale tramite specifica autorizzazione dell’Autorità Marittima secondo la procedura e le condizioni di cui all’art. 7 comma 2 del Decreto.
1.2 Obiettivi del Piano
L’attuazione del presente piano, tenuto conto di quanto evidenziato in premessa, è preordinata ad assicurare in relazione alla realtà locale il perseguimento dei seguenti obiettivi:

1. fornitura alle navi in senso lato di un sistema di strutture ricettive “impianti di raccolta” adeguate al traffico esistente e del sistema porto in generale, in modo da scoraggiare il ricorso alla discarica in mare;

2. monitoraggio dell’attuale sistema di conferimento in modo da verificare l’opportunità di una sua implementazione mediante una organizzazione di servizio che risponda a criteri di facilità di accesso, efficienza ed economicità, attraverso l’affidamento, previa procedura ad evidenza pubblica, ad un unico soggetto concessionario di comprovata esperienza e dotato delle necessarie risorse umane e materiali;

3. attuazione della raccolta differenziata dei rifiuti;

4. approntamento di adeguati strumenti di controllo per il monitoraggio del rispetto degli standard qualitativi del servizio.

Il presente piano è strutturato secondo un impianto “aperto” che nel contesto di scelte strategiche definite, demanda ad altri strumenti amministrativi più agili e celeri la definizione di elementi tecnico-normativi soggetti a veloci aggiornamenti (es. bando di gara e capitolato prestazionale del servizio, regolamento locale, Ordinanze tariffarie etc).
1.3 Definizioni
Ai fini del presente piano, rinviando per quanto non espressamente richiamato alle disposizioni generali di cui alla normativa nazionale, con particolare riferimento al D. Lgs. n. 152/2003 e al D.Lgs. n. 36/2003 si intende per :

1. rifiuto: qualsiasi sostanza od oggetto come definiti dall’art. 183 comma 1 lettera a) Parte IV Titolo I Capo I del D.lgs. 152/2006;

2. rifiuto prodotto dalla nave: qualsiasi rifiuto di cui all’art. 2 lett. c) del D.Lgs. 182/2003;

3. rifiuti urbani: rifiuti di cui all’art. 184 comma 2 Parte IV Titolo I Capo I del D.lgs. 152/2006;

4. rifiuti speciali: rifiuti di cui all’art. 184 comma 3 Parte IV Titolo I Capo I del D.lgs. 152/2006;

5. residuo del carico: i resti di materiale di cui all’art. 2 lett. d) del D.Lgs. 182/2003;

6. gestione: raccolta, trasporto, recupero o smaltimento dei rifiuti, compreso il controllo di queste operazioni;

7. gestore portuale: impresa ( o associazione d’imprese ) selezionata con procedura ad evidenza pubblica titolare della concessione del servizio di gestione dei rifiuti provenienti dalle navi;
8. impianto portuale di raccolta: qualsiasi struttura fissa, galleggiante o mobile all’interno del porto dove, prima del loro avvio al recupero o allo smaltimento, possono essere conferiti i rifiuti prodotti dalla nave ed i residui del carico;

9. raccolta: operazione di prelievo, cernita e raggruppamento dei rifiuti da bordo delle navi o nei contenitori o luoghi adibiti;

10. recupero: le operazioni previste dall’art. 183 comma 1 lettera h) Parte IV Titolo I Capo I del D.lgs. 152/2006;

11. trasporto: l’operazione di trasferimento dei rifiuti con appositi mezzi dalla nave o nei contenitori o luoghi adibiti alla successiva fase di gestione dei rifiuti (deposito temporaneo, impianto di autoclavaggio, avvio al recupero o allo smaltimento in discarica);

12. deposito temporaneo: il raggruppamento dei rifiuti effettuato ai sensi dell’art. 183 comma 1 lettera m) Parte IV Titolo I Capo I del D.lgs. 152/2006;

13. messa in riserva: un insieme di operazioni, rientrante nella definizione di stoccaggio, che costituiscono attività di recupero di rifiuti, individuate dal codice R13 dell’allegato C della parte IV Titolo I Capo I del Dlgs 152/2006;

14. sterilizzazione: processo di trattamento dei rifiuti costituiti da prodotti alimentari per l’approvvigionamento dell’equipaggio e dei passeggeri ed i loro residui sbarcati dalle navi provenienti da Paesi extra UE; la sterilizzazione che precede lo smaltimento in discarica, deve garantire l’abbattimento della carica microbica secondo le modalità tecniche di cui all’art. 3 comma 4 del D.I. 22 maggio 2001;

15. smaltimento dei rifiuti: le operazioni previste dall’art. 182 Parte IV Titolo I Capo I del D.lgs. 152/2006;

16. consumatore: l’utente finale che acquista o importa per proprio uso imballaggi, articoli o merci imballate;

17. utilizzatori: i commercianti, i distributori, gli addetti al riempimento, gli utenti di imballaggi e gli importatori di imballaggi pieni;

18. produttore/detentore dei rifiuti: si identifica nel soggetto gestore portuale, tenuto conto che il luogo di origine dei rifiuti è la nave, spesso di bandiera estera, al cui armatore è inapplicabile la normativa nazionale Ronchi;

19. MARPOL 73/78: Convenzione internazionale per la prevenzione dell’inquinamento marino causato da navi stipulata a Londra il 2 novembre 1973 come modificata dal protocollo del 1978 e successivi emendamenti, in vigore nell’Unione Europea alla data del 27 novembre 2000 e ratificata con legge 29 settembre 1980 n. 662.

20. Accordo di Programma: cooperazione tra operatori pubblici e privati, secondo le previsione dell’art. 180 e seguenti della Parte IV Titolo I Capo I del D.lgs. 152/2006, finalizzato alla prevenzione e riduzione della quantità e pericolosità dei rifiuti, al loro recupero, riutilizzo e riciclaggio nonché al conseguimento di livelli ottimali di utenza raggiunta dai servizi di smaltimento;
21. nave: unità di qualsiasi tipo, che opera nell’ambiente marino, inclusi gli aliscafi, i veicoli a cuscino d’aria, i sommergibili, i galleggianti, nonché le unità di cui ai punti 23) e 24); 

22. servizio di linea: una serie di collegamenti effettuati da unità di qualsiasi tipo in modo da assicurare il traffico fra gli stessi due o più porti, oppure una serie di viaggi da e verso lo stesso porto senza scali intermedi:

· in base ad un orario pubblicato; oppure

· con collegamenti tanto regolari o frequenti da costituire una serie sistematica evidente;
23. peschereccio: qualsiasi imbarcazione equipaggiata o utilizzata ai fini commerciali per la cattura del pesce di altre risorse marine viventi;

24. unità da diporto: unità di qualunque tipo a prescindere dal mezzo di propulsione, che viene usata con finalità sportive e/o ricreative.
1.4 Campo di Applicazione
1. Il presente regolamento si applica:
a) a tutte le navi, compresi i pescherecci ed alle unità da diporto, a prescindere dalla loro bandiera, che fanno scalo o che operano nel porto di Porto Massimo;

b) alle navi militari da guerra ed alle navi militari ausiliarie iscritte nel quadro e nei ruoli speciali del naviglio militare dello Stato tenuti dal Ministero della Difesa – Direzione
c) Generale degli Armamenti Navali (NAVARM), in conformità alla normativa vigente in materia, appartenenti alle tipologie e classi di cui alle tabelle A) e B) allegate al Decreto 19.03.2008 del Ministro della Difesa.

2. Il presente regolamento non si applica:

d) alle navi militari da guerra ed ausiliarie diverse da quelle di cui al precedente comma 1 lettera b);
e) alle navi possedute o gestite dallo Stato, se impiegate solo per servizi statali, a fini non commerciali.

3. E’ esclusa dalla disciplina di cui alle presenti norme la gestione di:

f) materiali in ogni caso provenienti da fondali marini, compresi quelli portuali, ovvero da specchi acquei salmastri, nonché costituenti apporti fluviali o della terraferma;

g) rifiuti originati da attività umane e da cicli naturali e produttivi durante lo svolgimento delle attività terrestri in ambito portuale e rientranti, ai sensi dell’art. 184 comma 3 della Parte IV Titolo I Capo I del D.Lgs. 152/2006, nella categoria dei rifiuti speciali, da conferire secondo le modalità di cui al successivo art. 188 dello stesso D.Lgs.
Dall’applicazione delle norme del presente Regolamento sono escluse le unità in costruzione ovvero in fase di allestimento presso i cantieri navali ovvero le unità per cui siano in corso interventi di riparazione e/o manutenzione da parte di cantieri navali e/o officine meccaniche ubicate nei porti del Circondario Marittimo di La Maddalena. In tali casi i responsabili dei citati cantieri e/o officine provvedono direttamente al conferimento dei rifiuti ai sensi della vigente normativa applicabile al proprio ciclo di produzione.

1.5 Settori esclusi

Per chiarezza espositiva si precisa che non fanno parte delle previsioni del presente piano le problematiche connesse alla: 

· gestione dei rifiuti derivanti dallo spazzamento delle strade demaniali marittime, soggette a pubblica viabilità e delle banchine portuali appaltate dalla locale Civica Amministrazione;
· gestione di rifiuti provenienti dalle attività di imbarco, sbarco e movimentazione delle merci per i quali la vigente normativa (art. 82 Reg. Cod. Nav.) prevede l’obbligo a carico di chi effettua operazioni portuali, di “provvedere alla pulizia degli specchi acquei e delle banchine”, mentre il servizio di ritiro dei residui del carico di cui all’art. 2 lett. d) del D. Lgs. n. 182/2003 riguarda i resti di materiale che permangono a bordo delle navi.
1.6 Divieti

Ferme restando le vigenti disposizioni in materia di scarico in mare di rifiuti da navi previste dalla Convenzione Internazionale per la Prevenzione dell’Inquinamento causato dalle navi (MARPOL 73/78) e ferme restando le disposizioni di cui al D.Lgs. 152/2006, nelle aree di giurisdizione del Circondario Marittimo di La Maddalena è fatto assoluto divieto di:
h) gettare rifiuti di ogni genere negli specchi acquei portuali, nelle aree portuali, e nell’ambito del demanio marittimo e del mare territoriale di giurisdizione;

i) accumulare qualsiasi genere di rifiuto a bordo delle unità all’ormeggio;

j) depositare, abbandonare o disperdere sulle banchine o nelle altre aree portuali, comprese quelle assentite in concessione, qualsiasi genere di rifiuto (reti, cavi, fusti di olio esausto, imballaggi, etc.);
k) manomettere e danneggiare contenitori ubicati all’interno dell’ambito portuale di Palau per la raccolta di oli esausti, delle batterie di piombo esaurite, di rifiuti piombosi e dei filtri;

l) introdurre nei cassonetti o contenitori di cui al precedente punto, materiali, sostanze o rifiuti di diversa tipologia rispetto a quelli per cui gli stessi apprestamenti risultano destinati.

Fatta salva l’applicazione delle sanzioni di cui al D.Lgs. 152/2006, chiunque si renda responsabile della violazione ai divieti di cui al presente articolo è tenuto a procedere alla rimozione ed allo smaltimento dei rifiuti per mezzo delle ditte autorizzate nonché al ripristino ed alla bonifica dello stato dei luoghi. Nel caso in cui tale violazione sia ascrivibile a titolo di dolo o colpa grave al titolare della concessione demaniale marittima inerente l’area interessata alla presenza di rifiuti, lo stesso verrà considerato solidalmente responsabile e tenuto alla riduzione in pristino stato delle aree interessate.

2.  LA VALUTAZIONE DEL FABBISOGNO DI IMPIANTI E SERVIZI

La valutazione del fabbisogno presuppone e richiede una dettagliata analisi delle esigenze delle unità navali inquadrabili nella definizione di cui all’art. 2 comma 1 lett. a) del Decreto in premessa citato che ordinariamente scalano il porto di Porto Massimo o che normalmente sono stanziali nel predetto porto (unità da diporto).

Tenuto conto delle funzioni portuali e della tipologia di traffico consolidatosi nell’ultimo triennio, il quadro organizzativo di risposta al fabbisogno si può articolare in un sottosistema, di seguito esposto in ragione della tipologia prevalente nel porto di Porto Massimo:

· Raccolta e gestione dei rifiuti provenienti dalle unità da diporto.
Sulla base invece della tipologia dei rifiuti prodotti, si possono articolare come segue le esigenze ecologiche delle navi.

Tenuto conto che il porto di Porto Massimo non è interessato da navi chimichiere e non essendo necessario prevedere impianti di ricezione per le sostanza liquide nocive dell’allegato II e III alla Marpol 73/78, i problemi gestionali affrontati nel presente piano sono i seguenti:

5. gestione dei rifiuti prodotti dalla nave, per la maggior parte assimilabili ai RSU;

6. gestione degli oli esausti e dei rifiuti al piombo secondo le vigenti disposizioni in materia sui consorzi obbligatori;

7. gestione degli altri rifiuti prodotti dalle navi (scarti di materiale marinaresco, cavi, reti, ecc.);

8. gestione residui oleosi di macchina (acque di sentina, morchie, ecc.) così come definite dall’Annesso I della Marpol 73/78;

9. Gestione delle acque biologiche nere o acque reflue, così come definite dall’annesso IV della Marpol 73/78.

Dall’analisi delle tipologie di rifiuti prodotti riferibili a ciascun sottosistema, come sopra individuato, scaturisce la risposta organizzativa ed operativa della Autorità Marittima in veste di Autorità che organizza il servizio.
3.  DATI STORICI: LE PRESTAZIONI EFFETTUATE NELL’ULTIMO TRIENNIO
3.1 Premessa

Per individuare in modo analitico il fabbisogno di impianti e servizi è indispensabile calcolare la “domanda” globale derivante dall’applicazione delle vigenti disposizioni, sulla base della erogazione dei servizi prestati negli ultimi anni e alla luce delle prospettive stimate di traffico dei prossimi anni, e ciò con separata articolazione per ciascun sottosistema.
3.1.1 Le isole ecologiche per la raccolta degli oli esausti, rifiuti al piombo e di tutti gli altri rifiuti speciali pericolosi

All’interno del porto è stata disciplinata la gestione del recupero di tutti i rifiuti speciali pericolosi ed in particolar modo quello degli oli esausti rigenerabili e dei rifiuti al piombo attraverso l’installazione di apposita “isola ecologica”.

I rifiuti raccolti presso le isole ecologiche sono avviati periodicamente a recupero/smaltimento presso impianti autorizzati, a cura dell’impresa aderente ai relativi Consorzi di smaltimento.

Nell’ultimo triennio sono stati registrati i seguenti quantitativi raccolti secondo le modalità previste.

	Cod. CER
	Tipo di Rifiuto
	2005
	2006
	2007
	2008

	130403
	Altri oli di sentina della navigazione (Kg)
	0
	0
	0
	0

	160601
	Batterie (Kg)
	380
	0
	0
	0

	150110
	Contenitori sporchi di vernice e/o olio e/o contenenti sostanze pericolose (Kg)
	0
	0
	0
	0

	130402
	Oli di sentina delle fognature dei moli (Kg)
	0
	0
	0
	0

	160708
	Rifiuti contenenti olio (Kg)
	0
	0
	0
	0

	130205
	Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione (Kg)
	100
	0
	0
	0

	150202
	Stracci ed indumenti protettivi contaminati da sostanze pericolose (Kg)
	0
	0
	0
	0

	130207
	Olio per motori, ingranaggi e lubrificazione facilmente biodegradabili (Kg)
	0
	0
	0
	0

	160114
	Liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose (Kg)
	0
	0
	0
	0

	160107
	Filtri (Kg)
	
	0
	0
	0


Il sistema così delineato, seppur di recente applicazione, sta assicurando positivi risultati, scongiurando la dispersione nell’ambiente di tali tipologie di rifiuti.

3.2 I rifiuti dal naviglio da pesca
Per quanto riguarda i rifiuti di natura “garbage” non ci sono dati attendibili, né statistiche al riguardo, dal momento che non sono presenti in porto unità da pesca.

3.3 I rifiuti dal naviglio da diporto
Anche per quanto riguarda il naviglio da diporto, i dati inerenti ai rifiuti non sono attendibili in quanto, tali unità risultavano scevre di obblighi circa la registrazione dei rifiuti prodotti.

Per quanto riguarda i rifiuti di natura “garbage” non ci sono dati attendibili, né statistiche al riguardo; gli operatori del settore al rientro in banchina conferiscono direttamente nei cassonetti di ritiro dei rifiuti urbani sia in ambito portuale – configurato come naturale passeggiata della struttura turistica - che nelle immediate adiacenze. Il sistema come gestito risulta allo stato attuale adeguato e rispondente alle esigenze, scongiurando una dispersione dei rifiuti nelle zone limitrofe, tutte di pregevole valore turistico e concesse allo steso soggetto. 

Per quanto riguarda gli oli e le batterie, lo smaltimento viene effettuato attraverso l’isola ecologica, come meglio indicato nel precedente punto 3.1.1.

	
	Anno 2005
	Anno 2006
	Anno 2007
	Anno 2008

	Garbage (Kg)
	*
	*
	*
	*

	Oli esausti (Kg)
	100
	*
	*
	*

	Filtri (Kg)
	*
	*
	*
	*

	Batterie (Kg)
	380
	*
	*
	*

	Contenitori vernici, ecc. (Kg)
	*
	*
	*
	*


* Non stimabile per assenza di dati statistici.

3.4 I rifiuti dalle navi
Il porto di Porto Massimo non è interessato da traffico di navi mercantili

4.  ANALISI DELLE ESIGENZE DEI VETTORI MARITTIMI

Al fine di conseguire una precisa individuazione delle tipologia e della quantità presumibile di rifiuti prodotti dalle navi per il conseguente fabbisogno di impianti/servizi di gestione, tenuto conto dell’impossibilità di fruire di un quadro completo attraverso l’esame dei dati storici, è necessario fare una preliminare analisi delle esigenze delle navi che approdano in via ordinaria nel porto.

E’ stato conseguentemente effettuato un monitoraggio della situazione provvedendo a:

· individuare tipologie standard di navi che ormeggiano nel porto di Porto Massimo;

· individuare, sulla base delle informazioni fornite dai relativi Comandanti, la produzione delle varie tipologie di rifiuti, in relazione al numero di persone a bordo e alla durata del viaggio;

· ipotizzare i quantitativi di rifiuti che i Comandanti dovrebbero conferire al servizio di raccolta portuale, tenuto conto delle dotazioni tecniche di bordo e delle modalità alternative di smaltimento consentite dalla normativa internazionale e nazionale.

	Nave
	Stagione
	Produzione (mc)

(media)
	n. navi giorno (medio)
	Totale giornaliero

(mc)


	Diporto
	Stagionale*
	*
	2,55
	*

	
	* Non stimabile per assenza dati statistici in possesso


*media calcolata su cinque mesi circa di attività da maggio a settembre.

In base al monitoraggio effettuato  è risultato che: 
a) naviglio da diporto

Per la pianificazione delle misure necessarie ad organizzare i servizi per la gestione dei rifiuti provenienti dalle unità da diporto non è possibile valorizzare alcun elemento in quanto i dati fin qui rilevati necessitano di essere monitorati ed eventualmente confermati per i prossimi anni.

5.  QUADRO RIEPILOGATIVO DELLA QUANTITA’ E TIPOLOGIA DEI RIFIUTI CHE GLI IMPIANTI PORTUALI DOVRANNO GESTIRE NEL TRIENNIO DI VALIDITA’ DEL PRESENTE PIANO
Sulla base dei dati raccolti e delle informazioni acquisite, la “domanda globale”, per il prossimo triennio di validità del presente piano di servizi attinenti il conferimento da parte delle navi che scalano nel porto di Porto Massimo, alla luce delle prospettive dei traffici che interesseranno il medesimo porto non sono quantificabili attualmente per mancanza di dati storici.

6.  ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO
6.1 Premessa

Sulla base delle informazioni e dei dati raccolti è possibile ipotizzare una organizzazione portuale che assicuri con la massima flessibilità ed economicità un efficace soddisfacimento delle esigenze ecologiche delle navi in materia di eliminazione dei rifiuti secondo gli intendimenti della Direttiva Comunitaria n. 2000/59/CE e della normativa nazionale di recepimento (D.Lgs. 182/2003).
L’attuale sistema di conferimento, come ribadito nei punti che precedono, allo stato attuale appare adeguato alle necessità. La ditta che espleta per conto dell’Amministrazione civica il servizio di raccolta e gestione dei rifiuti in ambito cittadino, assicura cadenzalmente lo svuotamento degli impianti di raccolta (cassonetti) ubicati in ambito di Porto Massimo. 

Stesso discorso vale per l’isola ecologica dove apposita ditta, su chiamata della società concessionaria, cura lo smaltimento dei rifiuti conferiti all’interno della medesima. Stante la sporadicità degli interventi e l’esiguo quantitativo eventualmente conferito, il ritiro delle acque di sentina, oli esausti, morchie, ecc., non risulta economicamente sostenibile in termini di servizio continuativo. Lo stesso verrà garantito da apposita ditta specializzata, iscritta nel registri di cui all’art. 68 Cod. Nav. tenuti da questa Capitaneria di Porto, di volta in volta contattata dagli interessati. 

Per poter ottemperare alle disposizioni del D.Lgs. 152/2006 il gestore portuale, nelle more dell’individuazione del soggetto gestore, deve provvedere alla codifica degli stessi allo scopo di facilitare il lavoro e gli adempimenti degli organi di controllo e di vigilanza.
In generale il sistema di raccolta sarà idoneo per la singola tipologia di navi presenti nel porto di Porto Massimo.

Tutti i rifiuti ritirati dovranno essere conferiti dal soggetto gestore in impianti autorizzati ai sensi del D.Lgs. 152/2006 per l’avvio al recupero/smaltimento.

Il soggetto gestore dovrà provvedere a proprie cura e spesa ad attrezzare gli uffici amministrativi nonché un deposito per la rimessa e il lavaggio degli automezzi e l’eventuale sterilizzatore. 
6.2 Gestione rifiuti garbage provenienti da navi in porto (assimilabili agli urbani, alimentari e altri non speciali e non pericolosi).
	Rifiuto
	Descrizione
	Conferimento da parte di.
	Modalità

	CER 200101:
	carta e cartone (PAPER)
	Utente
	Cassonetto

	CER 200102:
	vetro (GLASS)
	Utente
	Cassonetto

	CER 200108:
	rifiuti biodegradabili di cucina e mensa (FOOD WASTE)
	Utente
	Cassonetto

	CER 200125:
	oli e grassi commestibili (VEGETABLE OIL WASTE)
	Utente
	Cassonetto

	CER 200139:
	plastica (PLASTIC)
	Utente
	Cassonetto

	CER 200140:
	metallo (METAL)
	Utente
	Cassonetto

	CER 200301:
	rifiuti urbani non differenziati
	Utente
	Cassonetto


L’organizzazione in base al presente piano si articola in due sottosistemi (navi in porto o in rada), più una fase eventuale: la sterilizzazione.

a) Smaltimento rifiuti da navi in porto:

Oli usati, batterie e rifiuti piombosi: sono conferiti dai Capibarca/Conduttori delle unità negli appositi contenitori ubicati nell’isola ecologica presente nel porticciolo turistico. Tali rifiuti vengono periodicamente ritirati dalla società aderenti ai relativi Consorzi di smaltimento debitamente incaricata.

Rifiuti prodotti dalle navi: il conferimento delle acque di sentina, degli oli esausti, delle morchie, ecc., verrà garantito da apposita ditta specializzata, iscritta nel registri di cui all’art. 68 Cod. Nav. tenuti da questa Capitaneria di Porto, di volta in volta contattata dagli interessati.
Rifiuti assimilabili ai rifiuti solidi urbani prodotti dalle navi, dai diportisti e pescherecci: il conferimento può essere effettuato nei contenitori ubicati in isole funzionali in ambito portuale, costituiti per la raccolta di umido, carta, secco non riciclabile, plastica, lattine e vetro. Gli stessi vengono svuotati dal personale alla dipendenze della società concessionaria negli appositi cassonetti differenziati ubicati all’interno di Porto Massino e ritirati dalla ditta appaltatrice del servizio di raccolta rifiuti del Comune di La Maddalena.
b) Smaltimento rifiuti alla fonda:

Non si registrano dati di navi alla fonda nelle acque antistanti Porto Massimo. Pertanto la scrivente non ritiene utile e ragionevole imporre al gestore di provvedere alla raccolta dei rifiuti “garbage” delle navi alla fonda a mezzo di unità navale adibita a tale specifico servizio. 

Qualora necessario, l’Autorità Marittima, in relazione alla capacità massima di stoccaggio delle casse di raccolta dei rifiuti sistemate a bordo della nave ed i quantitativi di “garbage” prodotti sull’unità al momento dello scalo, valuterà di volta in volta l’opportunità di ricorrere alle previsioni di deroga di cui all’art. 7.2 del D.Lgs. 182/2003, in base alle quali la nave può essere autorizzata a proseguire verso il successivo porto di scalo senza aver adempiuto agli obblighi di conferimento dei rifiuti prima della partenza.

Qualora tale procedura non fosse attuabile si imporrà alla nave di conferire i rifiuti ricorrendo se del caso a ditte operanti con idonei mezzi nautici nei compartimenti limitrofi.

c) Rifiuti alimentari da avviare alla sterilizzazione:

In base al Decreto Interministeriale 22 maggio 2001 ( Ministeri Sanità e Ambiente ) i rifiuti costituiti da prodotti alimentari per l’approvvigionamento dell’equipaggio e dei passeggeri e i loro residui sbarcati da mezzi di trasporto commerciali, nazionali ed esteri, provenienti da Paesi extra U.E. devono essere smaltiti in impianti di incenerimento oppure smaltiti in discarica, previa sterilizzazione da effettuarsi secondo le modalità tecniche indicate nell’art. 4 comma 3 del citato Decreto.

Il soggetto incaricato dovrà quindi provvedere al ritiro di tali rifiuti ed al conferimento degli stessi in impianti autorizzati ai sensi del D. Lgs 152/2006, per il definitivo smaltimento.
6.3 Gestione dei rifiuti speciali pericolosi e non
Codici:

CER 150110*: recipienti contenenti residui pitture

CER 150111*: Imballaggi metallici contenenti matrici solide porose pericolose

CER 160601* (200133): batterie/accumulatori al piombo

CER 160602*: batterie/accumulatori al nichel-cadmio

CER 160603*: batterie/accumulatori contenenti mercurio
CER 200134: batterie ed accumulatori alcalini

CER 180103: rifiuti medicali

CER 200131*: medicinali citotossici e citostatici

CER 200133*: batterie e accumulatori di cui alle voci 160601, 160602 e 160603 nonché batterie e accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie.
Il comando di bordo della nave, ove non si tratti di rifiuti conferibili nell’apposita Isola Ecologica ubicata nel porticciolo turistico, dovrà richiedere il servizio di ritiro rifiuti speciali pericolosi e non ad apposita ditta autorizzata.
6.4 Gestione altri rifiuti speciali pericolosi (rifiuti oil ed acque di sentina)  

Codici:

CER 130204*: Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, clorurati

CER 130205*: Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati

CER 130403*: oli di sentina della navigazione

CER 130506: morchie di macchina o prodotti da separazione ( OIL SLUDGE)

CER 150202: assorbenti, stracci imbevuti, filtri (RAGS, LINING )

CER 070703: solventi organici alogenati,soluzioni di lavaggio (DRY CLEANING)

CER 090101: soluzioni di sviluppo e attivanti a base acquosa

CER 090103: soluzioni di sviluppo a base di solventi

Il servizio si svolge a mezzo delle ditte autorizzate a tale scopo di volta in volta contattate dalla nave.
Il costo del servizio è a totale carico dell’utente.

6.5 Gestione rifiuti sewage (acque nere)  

Codici:

CER 200304 (fanghi fosse settiche)

Il servizio si svolge utilizzando un’autobotte idonea allo scopo, dotata di cisterna.

Al riempimento della cisterna, sia nel caso che i rifiuti siano pompati a bordo o dalla ditta autorizzata, l’operatore-autista si recherà, con apposito Formulario di Identificazione del Rifiuto, all’impianto di depurazione.

6.6 Gestione rifiuti flottiglia da diporto ed eventuale traffico minore
Per quanto attiene ai rifiuti garbage non speciali e non pericolosi, nonché ai rifiuti speciali pericolosi, a cura del soggetto gestore del servizio è operativa all’interno del porto turistico un’isola ecologica, n. 5 contenitori, distribuiti in isole funzionali per la raccolta dell’umido, della carta, del secco non riciclabile, della plastica, delle lattine e del vetro.

Tali contenitori vengono svuotati in modo differenziato, a cura dal personale alle dipendenze della società concessionaria, in un specifico punto di raccolta del porto ove sono presenti:

· N. 2 cassonetti per “Carta e Cartone”;

· N. 2 cassonetti per “Plastica e Lattine”;

· N. 5 cassonetti per “Organico / Secco”;

· N. 2 campane per “Vetro”.

La società concessionaria del porto provvede rispettivamente alla cura delle isole ecologiche, allo svuotamento dei contenitori, etc., nonché allo smaltimento finale dei rifiuti. I documenti di trasporto dei rifiuti in oggetto devono contenere, tassativamente, le informazioni di cui all’art. 193 del D.Lgs. 152/2006.
Eventuali casi particolari per tipologia di rifiuti, quantitativi, modalità di conferimento, dovranno esse rappresentate all’Autorità Marittima per le opportune valutazioni.
Tutti i rifiuti prodotti dalle navi, quali RSU dovranno essere conferiti, in maniera differenziata, negli appositi cassonetti (organico-vetro-alluminio-secco) differenziati.

7. AUTORIZZAZIONI VARIE
Per la gestione del servizio così come descritto nei capitoli precedenti, risultano necessari gli appositi titoli abilitativi all’esercizio dell’attività specifica.
8. SISTEMA INFORMATIVO INTEGRATO
A seguito dell’approvazione del presente piano la competente l’Autorità Marittima provvederà ad assicurare le informazioni adeguate al Comandante della nave e a tutti i soggetti interessati, tramite la distribuzione di un “documento informativo” contenente:

· una sintesi dell’organizzazione sulla gestione dei rifiuti provenienti dalle navi con richiami alla normativa pertinente;

· l’ubicazione degli impianti e dei servizi portuali di gestione dei rifiuti;

· l’indicazione dei punti di contatto per l’erogazione dei servizi offerti e delle procedure di conferimento;
· l’indicazione delle tariffe;

· le procedure per le segnalazioni di disfunzioni, disservizi e inadeguatezze rilevati in occasione dell’erogazione dei servizi di gestione dei rifiuti provenienti dalle navi.

Per assicurare la massima tempestività nello scambio di informazioni verrà attuato il seguente processo:
ALLA PARTENZA DAL PORTO DI PROVENIENZA

Alla partenza dal porto di provenienza o comunque almeno 24 h prima dell’arrivo in porto, il Comandante della nave, o la sua agenzia raccomandataria, provvede a comunicare all’agenzia del porto di destinazione dati di cui all’Allegato III del D. Lgs. n. 182/2003 da trasmettere alla locale Autorità Marittima.
ALL’ARRIVO NEL PORTODI APPRODO
All’arrivo nel porto di approdo, la nave trasmette in via telematica l’Allegato III alla  Autorità Marittima (e-mail: lamaddalena@guardiacostiera.it) per il seguito di competenza di quest’ultima.

ALL’ORMEGGIO NEL PORTO DI APPRODO
a) Conferimento a terra dei rifiuti.

All’ormeggio nel porto di approdo, la nave consegna i rifiuti al soggetto gestore del servizio di raccolta a per l’espletamento delle operazioni previste.

L’Autorità Marittima si riserva il diritto di ispezione per attendere ai compiti di vigilanza assegnatigli.

b) Trattenimento dei rifiuti a bordo.

All’ormeggio nel porto di approdo, la nave non consegna l’Allegato III.

L’Autorità Marittima, avvalendosi anche di altre strutture pubbliche o istituzionali, verifica se alla nave sono state concesse particolari deroghe, registrandone gli estremi per la prevista successiva comunicazione annuale all’Autorità centrale.
ALLA PARTENZA DAL PORTO DI APPRODO
Alla partenza della nave dal porto di approdo, l’Autorità Marittima informerà quella del porto di nuova destinazione sugli esiti delle avvenute, o meno, operazioni di conferimento a terra dei rifiuti trattenuti, o meno, a bordo, per il seguito di competenza. 

ATTIVITA’ DI COORDINAMENTO
Il soggetto gestore del servizio dovrà essere in grado di produrre con tempestività, su richiesta dell’Autorità Marittima, le informazioni ed i dati statistici relativi allo svolgimento del servizio.
9. ORGANIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE PER LO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

Lo svolgimento dei servizi elencati nel capitolo 6 è assicurato sia dalle risorse umane alle dipendenze delle ditte autorizzate che assicurano il ritiro e lo smaltimento dei rifiuti prodotti dalle navi ed i residui del carico non assimilabili agli urbani, che dal personale alle dipendenze della Società appaltatrice del servizio di raccolta rifiuti del Comune di La Maddalena che cura lo smaltimento dei rifiuti depositati nei cassonetti ubicati in ambito portuale (rifiuti urbani differenziati).

10. RISORSE MATERIALI PER LO SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO

Le risorse materiali attualmente disponibili per la raccolta e gestione dei rifiuti si ritengono adeguate alle esigenze locali. 

11. QUADRO DEI COSTI DI GESTIONE

Considerato che il servizio di raccolta, gestione e smaltimento dei rifiuti solidi urbani viene attualmente svolto dalla ditta appaltatrice per conto dell’Amministrazione Comunale, non si può procedere alla quantificazione dei costi di gestione.

Stessa cosa vale, altresì, per il servizio di raccolta, gestione e smaltimento dei rifiuti Oil delle navi, in quanto lo stesso viene svolto in regime di libera concorrenza dalle Ditte che avranno presentato a questa Capitaneria di Porto denuncia di inizio attività e regolarmente iscritte nei registri di cui all’art. 68 del Cod.Nav. tenuti da questa Capitaneria di Porto, contattate di volta dalle società di navigazione.

12. CAPACITA’ DEGLI IMPIANTI PORTUALI

Non sono presenti impianti portuali fissi per lo smaltimento dei rifiuti prodotti dalle navi ed i residui del carico se non quelli descritti nel capitolo 6.

I cassonetti utilizzati per la raccolta differenziata e collocati nel punto di raccolta di Porto Massimo in precedenza descritti hanno una capacità di stoccaggio pari a Lt. 1300 circa ciascuno.

Le campane per la raccolta del vetro, invece, hanno una capacità di stoccaggio pari a Lt. 1860 circa ciascuna.
13. ASPETTI TARIFFARI
Per quanto riguarda i costi dei servizi previsti dal presente piano si precisa che: 

· il ritiro e lo smaltimento degli oli usati e delle batterie al piombo esauste, da parte della Società aderente ai relativi Consorzi di smaltimento debitamente incaricata, saranno effettuati in forma gratuita; 

· nelle more dell’eventuale espletamento della gara ad evidenza pubblica per l’affidamento in concessione del servizio di raccolta e gestione dei rifiuti provenienti dalle navi, il costo 
Del ritiro dei rifiuti assimilabili a RSU, figurativamente gratuito, viene conglobato nell’importo complessivo dei servizi portuali fruiti dalle singole unità in sosta presso la struttura portuale ed al momento non viene determinato in quota indipendente. Non appena in possesso di dati storici che permettano una corretta individuazione dei costi di gestione si provvederà all’apposito riparto degli stessi.
14. LINEE GUIDA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO

L’art. 6, comma 1, lett. c) della L. n. 84/94 prevede che i servizi di interesse generale individuati con Decreto del Ministero dei Trasporti e della Navigazione (ora Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti), siano affidati in concessione mediante gara pubblica. 

Per quanto riguarda il ritiro dei rifiuti dalle navi, il D.M. 14.11.94 (applicativo dell’art. 6, comma 1 lett. c) della L. n. 84/94) inserisce tra i servizi di interesse generale da fornire a titolo oneroso agli utenti portuali la raccolta e lo sversamento a discarica dei rifiuti provenienti dalle navi. 

Si aggiunge inoltre che attribuendo il D.Lgs. 152/2006 alla Autorità Marittima la competenza esclusiva in materia di rifiuti dalle navi, la medesima Autorità può organicamente disciplinare il settore con atti di regolamentazione e organizzazione emanando apposite Ordinanze regolanti facoltà, diritti ed obblighi degli utenti e dei prestatori dei servizi.

Il sistema normativo si completa con la previsione dell’art. 4, comma 5 del D. Lgs. n. 182/2003 laddove si prescrive che l’affidamento del servizio di raccolta dei rifiuti avviene mediante gara ad evidenza pubblica in conformità alla legislazione nazionale e comunitaria vigente.

15. RAPPORTO DI CONCESSIONE

Lo schema del rapporto concessorio, qualora previsto, in linea generale prevederà:

· una durata quadriennale;

· l’affidamento delle aree demaniali funzionali allo svolgimento del servizio e previsione del relativo canone;

· disposizioni sugli obblighi del concessionario, sulla cauzione e sulle garanzie assicurative;

· disposizioni sull’efficienza degli impianti;

· previsioni di apposite penali per disservizi ed inefficienze riscontrate nell’espletamento del servizio;

· previsioni delle cause di decadenza della concessione;

· obbligo da parte del concessionario di istituire apposita contabilità separata ove andranno rilevati i costi e i ricavi del servizio, qualora il concessionario svolga altre attività economiche oltre quelle relative all’esercizio della concessione.
16. PROCEDURE PER LA SEGNALAZIONE DI EVENTUALI INADEGUATEZZE RILEVATE NEGLI IMPIANTI PORTUALI DI RACCOLTA

Eventuali inadeguatezze riscontrate negli impianti portuali di raccolta, gestione e smaltimento dei rifiuti delle navi ed i residui del carico dovranno essere segnalati tempestivamente all’Autorità Marittima competente, utilizzando il modello in Allegato 3 al presente piano, per la predisposizione delle successive azioni di competenza.

17. OBBLIGHI DEI COMANDANTI DELLE UNITA’
17.1 Notifica

Il comandante di ogni nave diretta verso il porto di Porto Massimo dovrà trasmettere alla competente Autorità Marittima, dandone conoscenza alla ditta autorizzata, le informazioni richieste dall’Allegato I alla presente Ordinanza,  con le seguenti modalità:

m) almeno 24 ore prima dell’arrivo in porto/rada;

n) non appena la destinazione del porto/rada di scalo è nota, qualora conosciuta a meno di 24 ore dall’arrivo;

o) prima della partenza dal porto di scalo precedente, se la durata del viaggio è inferiore a 24 ore.

p) Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai pescherecci e alle unità da diporto omologate per un massimo di dodici passeggeri.

Le navi in servizio di linea con scali frequenti e regolari, che, ai sensi dell’articolo 7, comma 1, del D.Lgs. 182/2003 in preambolo citato, non hanno l’obbligo di conferire i rifiuti prodotti dalla nave prima di lasciare ciascuno dei porti di approdo, forniscono le informazioni di cui al comma 1, in forma cumulativa all’Autorità Marittima del porto di scalo presso il quale conferiscono i rifiuti prodotti dalla nave ed i residui del carico.

17.2 Conferimento dei rifiuti prodotti dalla nave
10. E’ fatto obbligo ai comandanti delle navi che fanno scalo nel porto di Porto Massimo o stazionano nello specchio acqueo antistante, di conferire i rifiuti prodotti dalla nave alle Ditte autorizzate di cui al precedente articolo 1, comma 2. Sono escluse del predetto obbligo le navi operanti in servizio di linea con scali frequenti e regolari alle quali si applicano le disposizioni di cui al precedente articolo 17.1.3.

11. Le navi che sostano in porto o in rada per più di 24 ore devono conferire i rifiuti di natura alimentare ed ogni altro tipo di rifiuto deperibile, con periodicità giornaliera.

12. Il servizio deve essere effettuato all’arrivo in porto o in rada se sono trascorse più di 24 ore dall’ultimo conferimento documentato.

13. In deroga alle disposizioni di cui al precedente comma e conformemente alle disposizioni di cui all’art. 7.2 del D.Lgs. 182/2003 citato nelle premesse,  la nave potrà essere autorizzata a proseguire il viaggio verso il prossimo porto di scalo senza conferire i rifiuti di bordo. Detta autorizzazione verrà rilasciata a seguito di notifica del comando di bordo tenuto conto, se necessario e qualora presenti, di apposita attestazione dell’Autorità Sanitaria Marittima e/o del Chimico del Porto, in cui venga espressamente specificato che la  stessa nave ha una capacità di stoccaggio sufficiente per i rifiuti già prodotti e accumulati e per quelli che saranno prodotti fino al momento dell’arrivo presso il successivo porto di conferimento.

14. Qualora nel porto di conferimento previsto non siano disponibili impianti adeguati o nel caso in cui detto porto non è conosciuto e sussiste il rischio che i rifiuti vengano scaricati in mare, l’Autorità Marittima potrà richiedere alla nave di conferire i rifiuti prodotti prima di lasciare il porto.
17.3 Modalità per il conferimento dei rifiuti di bordo

Fatto salvo quanto previsto dal successivo articolo 17.4, i Comandanti delle navi facenti base ovvero in transito nel porto di Porto Massimo o che stazionano nell’antistante specchio acqueo, ivi comprese le unità da pesca e da diporto, dovranno provvedere al recupero e/o allo smaltimento dei rifiuti prodotti a bordo esclusivamente attraverso il conferimento diretto a una delle Ditte di cui al precedente art. 1, comma 2,  specializzate nella raccolta e smaltimento della specifica tipologia di rifiuto che si intende smaltire ed in possesso delle prescritte autorizzazioni di legge.
Le navi di bandiera extra-U.E., oltre alle precedenti modalità, devono ottemperare anche alle procedure previste dalle normative doganali e sanitarie in vigore. 

Sulle navi è consentito il trattamento dei rifiuti di bordo al fine di ridurne il volume, mediante compattatore o frantumatore, a condizione che tali impianti siano riconosciuti idonei a tal fine da parte dell’Amministrazione di bandiera o, per le navi italiane, dagli Organismi Autorizzati e che le operazioni di trattamento non costituiscano potenziale pericolo di discarica, anche accidentale, di rifiuti in mare.

Prima di procedere al ritiro dei rifiuti dalla nave, la Ditta autorizzata dovrà accertarsi che la nave in questione sia già in libera pratica sanitaria.

Il servizio di raccolta rifiuti di cui al presente articolo dovrà essere effettuato dalla Ditta autorizzata del servizio con personale adeguatamente qualificato, munito di apposite attrezzature ed indumenti atti a prevenire la trasmissione o diffusione di agenti patogeni eventualmente presenti nei rifiuti ritirati.

La raccolta dei rifiuti dovrà essere effettuata con appositi mezzi (veicolo e/o imbarcazione), muniti di cassoni a tenuta stagna che impediscano la perdita dei rifiuti o il colaggio degli stessi durante il trasporto al luogo di conferimento, trattamento o smaltimento.

Il trasbordo dei rifiuti dalla nave ai mezzi di raccolta dovrà essere effettuato dall’equipaggio della nave direttamente sul veicolo/mezzo nautico, di massima in ore diurne e con condizioni meteorologiche favorevoli.

La Ditta autorizzata all’espletamento del servizio, dopo il conferimento dei rifiuti, dovrà rilasciare alla nave copia del buono di prestazione.

17.4 Raccolta differenziata dei rifiuti a bordo

I rifiuti prodotti dalle navi dovranno essere preventivamente suddivisi a bordo secondo le tipologie previste dalle normative nazionali ed internazionali applicabili.

Per le finalità di cui al presente articolo, il comando di bordo dovrà predisporre idonei contenitori di raccolta accuratamente contrassegnati per tipologia di rifiuto.

Dall’obbligo di cui al precedente comma sono esonerati i pescherecci  e le unità da diporto. I comandanti ed i conduttori delle predette unità dovranno comunque accertarsi che si proceda alla raccolta differenziata dei rifiuti di bordo e dei residui del carico almeno nell’imminenza del conferimento a terra degli stessi opportunamente confezionati secondo le disposizioni di cui al successivo articolo 9.
17.5  Confezionamento dei rifiuti
I rifiuti da conferire devono essere collocati in appositi sacchi stagni che dovranno essere realizzati in maniera tale che non si verifichino, durante il loro normale uso, perdite o colaggi e dovranno essere riempiti in modo tale che il loro peso e volume non ne impedisca la maneggevolezza.

I sacchi e/o contenitori contenenti i rifiuti dovranno essere chiusi e raccolti in idonei spazi a bordo in attesa del ritiro da parte della Ditta autorizzata.

Il personale di bordo dovrà adottare ogni cautela possibile affinché, durante la produzione ed il confezionamento dei rifiuti, non si verifichi la dispersione anche accidentale degli stessi a bordo  e nell’ambiente circostante.

I rifiuti classificati pericolosi secondo la vigente normativa, dovranno essere confezionati conformemente alle disposizioni in materia vigente sul territorio nazionale e separati da ogni altra tipologia di rifiuti.

17.6 Registrazione delle operazioni di conferimento
Qualsiasi unità di stazza lorda superiore a 400 TSL o che trasporta 15 o più persone deve essere munita del registro rifiuti (Garbage Record Book) e di un relativo piano di smaltimento (Garbage Management Plan) in ottemperanza al disposto dalla risoluzione MEPC 65 (37) del 14.09.1995 e della Convenzione Marpol.

Il Comando della nave dovrà registrare tutte le operazioni connesse al conferimento dei rifiuti nel registro (Garbage record book) previsto dall’annesso V alla Marpol 73/78, e conservare nell’archivio di bordo la documentazione comprovante l’effettuazione di dette operazioni.

17.7 Conferimento degli oli esausti, delle batterie esaurite, dei  rifiuti piombosi e dei filtri presso le isole ecologiche 

I Comandanti ed i conduttori del naviglio minore, delle unità da pesca e da diporto facenti base nel porto di Porto Massimo, oltre che con le modalità di cui ai precedenti articoli, potranno conferire gli oli esausti, le batterie al piombo esaurite ed i rifiuti piombosi negli appositi contenitori ubicati nell’Isola Ecologica sita nell’ambito portuale.


I Comandanti ed i conduttori del naviglio minore, dei pescherecci e/o unità da diporto, all’atto del conferimento e/o travaso degli oli usati, dovranno adottare ogni utile accorgimento atto ad evitare la dispersione accidentale dei lubrificanti stessi in banchina ovvero il loro sversamento nello specchio acqueo portuale.
17.8 Registro di carico e scarico
I comandanti dei pescherecci, con tre o più persone di equipaggio che approdano o stazionano nel porto di Porto Massimo o nell’antistante specchio acqueo, dovranno tenere a bordo delle unità medesime un apposito registro (registro di carico e scarico) sul quale annotare ogni operazione di presa in carico e conferimento/smaltimento degli oli usati, dei filtri, delle batterie e dei rifiuti piombosi provenienti dall’attività espletata, in caso di produzione di oltre 300 Kg annui.

Sul registro di cui al precedente comma, con riferimento a ciascuna operazione, dovrà essere annotata la data di effettuazione della stessa, il quantitativo preso in carico o conferito ed il nominativo della ditta fornitrice del materiale preso a carico. Il registro dovrà essere:

· composto da pagine numerate e vidimate su ogni foglio con la sigla del comandante dell’unità;

· convalidato dall’Autorità Marittima;

· privo di abrasioni o cancellature.

Le annotazioni di cui al comma precedente dovranno essere effettuate a cura del comandante dell’unità entro 24 ore successive all’effettuazione delle operazioni di carico o conferimento.

17.9 Registro di carico e scarico: obblighi per i consumatori e gli utilizzatori
La raccolta e lo smaltimento dei fusti/contenitori metallici/plastici contenenti gli oli lubrificanti utilizzati a bordo dei pescherecci e delle unità da diporto che approdano o stazionano nel porto di Porto Massimo, nonché dei relativi filtri, dovrà essere garantita, nel rispetto della vigente normativa, dagli stessi utilizzatori.
Ai fini del precedente comma e con riferimento alle sole unità da pesca, all’atto della consegna da parte dei fornitori, i succitati fusti/contenitori dovranno essere debitamente presi a carico sui registri di cui al precedente articolo da parte dei comandanti (consumatori) delle medesime unità.

La restituzione dei predetti fusti/contenitori al fornitore dovrà essere comprovata dalla “firma per ricevuta” apposta dal fornitore sul medesimo registro.
18. OBBLIGHI DELLA DITTA AUTORIZZATA
Le Ditte autorizzate allo svolgimento del servizio di ritiro rifiuti dovranno:

15. Comunicare mensilmente alla Capitaneria di Porto di La Maddalena, quantità e tipologia dei rifiuti raccolti durante il servizio svolto in porto mediante compilazione del modello in allegato (Allegato “2”), distinta per nave, per ambito portuale e per modalità di svolgimento del servizio. La suddetta comunicazione non sostituisce quella prevista dall’art. 189 comma 3 del D.Lgs. 152/2006;

16. Inoltrare mensilmente alla Capitaneria di Porto di La Maddalena, in forma elettronica all’indirizzo lamaddalena@guardiacostiera.it, uno stampato riportante i dati dell’attività svolta giornalmente nel  mese in esame;

17. Provvedere agli adempimenti relativi alla comunicazione annuale ed  alla tenuta dei registri di cui all’art. 4, comma 6 del D.Lgs. 182/2003;

18. Detenere e compilare il registro previsto dall’art. 190 del D.Lgs. 152/2006 ed apportare le relative annotazioni contestualmente al ritiro dei rifiuti;

19. Essere iscritta all’Albo Nazionale delle imprese che effettuano la gestione dei rifiuti ai sensi dell’art. 212 del D.Lgs. 152/2006 e/o essere in possesso dell’idonea Autorizzazione Regionale, qualora non sussista l’obbligo d’iscrizione al menzionato albo,  ed avere la disponibilità diretta di idonei mezzi terrestri e nautici che gli consentano di garantire il servizio di ritiro e raccolta  rifiuti nel porto di Porto Massimo;

20. Effettuare il servizio con personale dipendente adeguatamente qualificato, e munito di apposite attrezzature ed indumenti atti a prevenire la trasmissione e/o la diffusione di agenti patogeni eventualmente presenti nei rifiuti ritirati.

19. EVENTUALI INFORMAZIONI ULTERIORI

L’Autorità Marittima locale procederà periodicamente a consultazioni con gli utenti del porto, i gestori degli impianti portuali di raccolta, gli operatori dei terminal di carico e scarico e dei depositi costieri e le altre parti interessate.

In occasione dell’eventuale affidamento dei servizi a seguito dell’espletamento delle previste formalità di legge, l’affidatario dovrà comunque ottemperare – entro i tempi a tal fine stabiliti nel bando di gara ad evidenza pubblica – alle prescrizioni del D.M. 22.05.2001. In particolare, dovrà essere necessariamente acquisita probatoria documentazione attestante la conformità dell’impianto alle caratteristiche tecniche previste, nonché alla definizione di un flusso informativo riguardante l’esito degli accertamenti tecnici e di laboratorio attestanti la persistenza nel tempo di tali caratteristiche.

20. DISPOSIZIONI FINALI

Ai sensi del D. Lgs. 152/2006 e succ. mod., ai fini di una corretta gestione dei rifiuti, le Autorità competenti devono favorire la riduzione dello smaltimento degli stessi attraverso il loro reimpiego e riciclaggio e/o altre forme di recupero per ottenere da essi materia prima, o ancora attraverso l’utilizzazione dei rifiuti come combustibile o come altro mezzo per produrre energia; lo smaltimento, invece, costituisce la fase residuale della gestione dei rifiuti. Il raggiungimento di questi obiettivi è facilitato se già al momento della raccolta si procede a ripartire i rifiuti in frazioni merceologiche omogenee, cioè ad una loro differenziazione. 

Come si è evidenziato nelle pagine precedenti, una volta che i rifiuti sono stati conferiti dai produttori negli appositi contenitori, permettendo agli operatori addetti di realizzare una raccolta differenziata, vengono avviati allo smaltimento o al recupero, a seconda della tipologia ed in accordo a quanto previsto dalle normative vigenti.

L’Autorità Marittima competente cura ogni iniziativa atta a promuovere l’informazione agli utenti del porto, al fine di ridurre i rischi di inquinamento del mare dovuto allo scarico dei rifiuti e di favorire forme corrette di raccolta e trasporto. In particolare questa Capitaneria di Porto assicura la diffusione del presente Regolamento mediante: affissione al proprio albo (ai sensi dell’art. 59 del Reg. Nav. Mar.), trasmissione alla Regione Autonoma della Sardegna, all’Ufficio di Sanità Marittima, al Consulente Chimico del Porto, ai Comuni nell’ambito della giurisdizione, agli operatori marittimi e portuali ed alle altre pubbliche amministrazioni interessate; trasmissione alle società concessionarie dei porti ed altri approdi turistici ed alle cooperative ed imprese di pesca (cui è fatto obbligo di pubblicizzare in luoghi appropriati, anche a mezzo di cartellonistica); divulgazione a cura dei principali mezzi di informazione; inserimento nel proprio sito web http://www.lamaddalena.guardiacostiera.it.

la Maddalena, _________________

[image: image5.png]



ALLEGATO  “1”
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ALLEGATO  “2”

	TIPOLOGIA DEI RIFIUTI
	QUANTITATIVI 
	OPERAZIONI DI SMALTIMENTO

	Olii esausti
	
	

	Acque di sentina


	
	

	fanghi


	
	

	Rifiuti alimentari
	
	

	Rifiuti sanitari
	
	

	Plastica
	
	

	Batterie al piombo esaurite
	
	

	Filtri olio motore usati
	
	

	Residui associati al carico
	
	

	Altri tipi di rifiuti, da specificare (es. reti, cavi, fusti di olio esausto, imballaggi, etc.)
	
	


DITTA  ______________________________________
Alla CAPITANERIA DI PORTO
07024 – LA MADDALENA

Si allegano copie dei relativi formulari di cui all’art. 193 del D.Lgs. 152/06.

La Maddalena ___________






LA DITTA_____________________________
ALLEGATO  “3”

SEGNALAZIONE DI INADEGUATEZZA DEGLI IMPIANTI PORTUALI

Al  Comandante del Porto di La Maddalena
      07024 – LA MADDALENA (OT)

Tel. + 39 0789 730632 – Fax: + 39 0789 735424

e-mail: lamaddalena@guardiacostiera.it
Il sottoscritto ___________________________________________ comandante della nave (tipo/nome) _______________________________ IMO n. ____________________ bandiera _________________ in sosta dal _________________ nel porto di ____________________, segnala la seguente inadeguatezza del servizio portuale di raccolta dei rifiuti: (barrare la casella che interessa)
In data __________________

· La raccolta non è stata effettuata

· Il servizio di raccolta dei rifiuti non era raggiungibile con nessun mezzo di comunicazione

· Il servizio di ritiro dei rifiuti sebbene chiamato non ha provveduto a ritirare i rifiuti da consegnare

· Il prezzo per il servizio espletato risulta inadeguato in quanto _________________

· Non è stato possibile consegnare i seguenti rifiuti __________________________

· Altro (specificare) ___________________________________________________

Luogo e data ______________________

Timbro e firma _________________________
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IL COMANDANTE


C.F. (CP) Rodolfo GIOVANNINI
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